
Anchesu vetro

Giàprevista

lo scorso
novembrela

personale
«Primadel

tuono, dopo il

buio» di Leiko

Ikemura, a
cura di Frank

Boehm, si tienedaBUILDING dal 4
settembreal 23 dicembre. Il titolo

stessodellamostraintroduce lo

spettatorenell’universo emozionale,

in cui vive il lavoro di questasensibile
artistanatain Giapponenel 1951
maattiva dagli anni ’80 in Germania,

dopoaver vissutoe studiatoin

Spagna.Nucleodella suaindagine

èuna riflessione poeticasull’essere
umanonel suorapporto con il cosmo,

espressain composizioniche,negli

anni,si sono fatte via via più astratte.

Disegno,acquerello,pittura, fotografia

escultura,in ceramicaobronzo, sono

i linguaggidi cui l’artista si avvale,

cui in quest’occasionesi èaggiunta

per la primavolta la scultura in vetro,

creataconBerengoStudio, Venezia.

La mostradi BUILDING ne segue

il percorsocreativodagli anni ’80,
decenniocui appartengonoi disegni

di grandissimoformato esposti

qui per la primavolta, fino adoggi,

occupandotutti i quattro piani della

galleria.Nell’ordinamento,cronologico

etematicoinsieme,si apronospazidi

riflessione dedicati aspecifici corpus

di lavori, come i disegni realizzati

in Messico,o i dipinti recenti in cui

l’astrazione si fa più evidente.Nella

foto, «CRN Act», (2020).
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